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COME SIAMO DIVENTATI UMANI?



COSA SERVE PER «PARLARE»?

CERVELLO
APPARATO

FONO-ARTICOLATORIO



TUTTO QUESTO NON VI RICORDA NULLA?

COSTRUIRE 

LA 

RELAZIONE

GESTO 

E

VOCALIZZI 

LINGUAGGIO



LINGUAGGIO

«capacità umana di utilizzare un codice 
arbitrario e convenzionale per esprimere, 

comunicare, rappresentare la realtà 
esterna»

PROPRIETAü

CREATIVITAü ARBITRARIETAü



NATURA DEL LINGUAGGIO

SUONO 

(FONOLOGIA)

FONETICA

FONOLOGIA

ACQUISIRE IL LINGUAGGIO:

N° finito di suoni senza
significato

N° infinito di parole con
significato

N° finito di regole

N° infinito di frasi

SIGNIFICATO

(SEMANTICA)

LESSICO

MORFOLOGIA

SINTASSI

CONTESTO

(PRAGMATICA)

FUNZ. COMUNICATIVE DI 

CONVERSAZIONE

DISCORSO
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LO SVILUPPO 
LINGUISTICO PROCEDE 

SU VARI LIVELLI

COMPRENSIONE

PRODUZIONE



LO SVILUPPO DELLA PERCEZIONE DEI 
SUONI LINGUISTICI



Dalla pancia ai

7 mesi di vita

-Il feto reagisce agli stimoli uditivi dalla 30 ° settimana di gestazione 

-A poche settimane dalla nascita discrimina segmenti vocalici [a] vs [i] e 

strutture sillabiche [ babi ] vs [ biba].

-Eõ sensibile alle varie voci (maschile, femminile, mamma o altrui)

-Discrimina una lingua non nativa a cui è esposto la prima volta.

-A poche ore dalla nascita discrimina le vocali di una lingua diversa da 

quella del periodo di esposizione in gestazione.  

Il neonato ha una naturale tendenza allõascolto prolungato nei suoni 

linguistici rispetto a quelli ambientali.

Preferisce la voce della mamma che utilizza il òmothereseó

A 3 mesi discriminano segnali acustici di parole isolate.

A 4 mesi ascoltano il segnale acustico del parlato e riconoscono la stessa 

vocale seppure pronunciata con differenze legate alla pronuncia o alla 

velocità.

Dai 3 ai 6 mesi sono sensibili al contrasto di sonorità.

A 6 mesi la capacità di discriminare un contrasto vocalico predice le 

prestazioni linguistiche per i successivi 18 mesi.



6 - 12 mesi
Si attivano le aree cerebrali motorie legate alla 

produzione del parlato (corteccia premotoria
frontale).

7 ð12 mesi

Dai 7/8 mesi il bambino migliora la capacità di 

percepire i foni della propria lingua. 

Il successo di questa fase predice lo sviluppo 

linguistico fino a 30 mesi!!! 

A 12 mesi il bambino identifica parole.

13 ð15 mesi
Collegano il nome allõoggetto presentato insieme ed 

eseguono dei comandi.





LO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE: 
IL LINGUAGGIO ORALE 
MULTICOMPONENZIALE

INDIPENDENTI MA NON ISOLATE

PARALLELE MA INTERCONNESSE



FONETICA

FONOLOGIA

LESSICO-
SEMANTICA

MORFOLOGIA

SINTASSI

PRAGMATICA

COMPONENTI



FONETICA

Elabora i suoni linguistici 
sulla base delle loro 
caratteristiche fisiche. 
Implementa i pattern 

fonoarticolatori .



FONETICA

Elabora i suoni linguistici 
in relazione alla loro 
funzione distintiva di 

significato. Discrimina e 
seleziona i fonemi, 
pianifica lüordine 
sequenziale della 
stringa fonetica.

FONOLOGIA



FONETICA Contiene le 

rappresentazioni 

concettuali dei significati 

e le corrispondenti 

etichette verbali 

(fonologiche e 

grafemiche) sia in 

riconoscimento sia in 

produzione.

LESSICO-
SEMANTICA

FONOLOGIA



FONETICA Elabora gli aspetti 

morfologici delle parole, 

composte da unità 

minime dotate di 

significato (radici, 

flessioni etc.) e i morfemi 

liberi, sia in 

riconoscimento che in 

produzione.

FONOLOGIA

LESSICO-
SEMANTICA

MORFOLOGIA



FONETICA

Elabora le sequenze di 

parole secondo le 

regole specifiche della 

lingua, sia in 

riconoscimento sia in 

produzione.

FONOLOGIA

LESSICO-
SEMANTICA

MORFOLOGIA

SINTASSI



FONETICA

Elabora lüuso del 
linguaggio in funzione 

del contesto.

SINTASSI

MORFOLOGIA

LESSICO-
SEMANTICA

FONOLOGIA

PRAGMATICA



QUANDO E COME
SI SVILUPPANO NEL BAMBINO?



FASI

PRELINGUISTICA

0-12 mm

DI TRANSIZIONE

12-18 mm

DELLO SVILUPPO

LINGUISTICO

18 mm-4 aa



F
a

s
e

 P
re

lin
g

u
is

ti
c
a

0
-6

 e
 6

-1
2

 m
e

s
i

Pre-requisiti 

E abilità di 

intersoggettivi

tà

Alternanza e scambio del turno

Aggancio di sguardo

Attenzione condivisa

Imitazione 

Causalità

Interazione diadica e triadica

Intenzione, emozione congiunta

Integrazione sensoriale

0-1 mese

Suoni di natura vegetativa (sbadigli, ruttini..), le voci sono nasalizzate 

per via della vicinanza tra il velo palatino e la laringe.

Pianto (ruolo cruciale per lõinterazione con lõadulto che lo accudisce): 

di fame, di dolore, di irritazione (per avere lõattenzione) 

Si sviluppa lõintenzionalit¨ comunicativa attraverso la condivisione 

con lõadulto. Il volto della madre ¯ il primo òbersaglioó. Dalla risposta 

di quel volto si innescano i processi di comunicazione. 

2-3 mesi
Suoni gutturali (strilli, borbottii). Il bambino accompagna la 

soddisfazione con vagiti.
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4-6 mesi

La comunicazione con lõadulto passa attraverso la condivisione dellõoggetto 

(curiosità, esplorazione, ricerca di stimoli nuovi, oggetto portato alla bocca). 

Il vocal tract assoiglia a quello adulto; compaiono e si stabilizzano i suoni 

vocalici. È presente un maggiore controllo della mandibola e della lingua. 

Compare il babbling canonico con vere e proprie protoconversazioni che si 

inseriscono tra i turni verbali del genitore che a sua volta rinforza con 

risposte contingenti.

Babbling canonico: sequenze CV con le stesse caratteristiche delle sillabe, in 

reduplicazione. I foni del babbling sono gli stessi che si ritroveranno nelle 

prime parole.

NB il controllo dei movimenti fini della lingua è molto più lungo poiché è un 

muscolo complesso. 

I bambini apprendono sequenze di suoni simili ai nostri, pur non avendo la 

stessa configurazione orale, la stessa velocità né la stessa precisione!!!!
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7-10 mesi Il bambino utilizza lõoggetto per batterlo o buttarlo per terra per 

sentirne il suono prodotto e seguirlo con lo sguardo fino alla sua 

scomparsa. 

Compare il Babbling variato con sequenze sillabiche via via più 

complesse

Es: ti -to; pa-ta; no -na; (CV)

10-12 mesi Compaiono le prime protoparole in cui i suoni che assumono significato 

specifico (es: aba per acqua)

Si va verso le pre -parole poiché lo sviluppo fonologico interagisce con 

quello lessicale e grammaticale.

Le produzioni vengono utilizzate in forma richiestiva (attirare 

lõattenzione per avere un oggetto).



IL GESTO 

Dagli 8ai 12/14 mesi, il bambino raggiunge 

la comunicazione intenzionale

DEITTICI REFERENZIALI

RICHIEDERE

INDICARE

MOSTRARE 

DARE

CIAO
PIÙ

BUONO

GIOCO

COME 
«SCHEMA 
DüAZIONE¼

La capacità di denominazione è alle porte!



P
e

ri
o

d
o

 d
i 
tr

a
n

s
iz

io
n

e

1
2

-1
8

 m
e

s
i

12-15 mesi

Le produzioni vocali e gestuali vengono utilizzate in forma 

dichiarativa (per mostrare o condividere qualcosa).

Le prime parole si dicono òolofrasióperché esprimono concetti più 

ampi dei singoli significati ad es: òpappaó per dire òvoglio la pappaó.

Nei mesi successivi si affinano gli aspetti formali ma soprattutto quelli 

funzionali dello sviluppo linguistico che contribuiscono ad affinare la 

pragmatica, intimamente correlata alla comprensione linguistica 

mediata dallõadulto il quale decodifica ed esplicita i messaggi verbali a 

seconda del contesto a cui si riferiscono.

18-20 mesi
Esplosione del vocabolario con uso cospicuo di combinazioni di gesti e 

parole. Il bambino possiede più di 50 vocaboli e si stima che aggiunga 

5 parole nuove a settimana anche multisillabiche e con gruppi di 

consonanti. Da sottolineare che esiste una soglia minima per dare 

lõavvio alla fase successiva: occorrono almeno 100 parole perch® il 

bambino possa combinarle in enunciati bitermine



ETAõ anni-mesi DIMENSIONE DEL 

VOCABOLARIO

1.0 3

1.6 88

2.0 331

2.6 446

3.0 896

4.0 1540

5.0 2072

6.0 14000

LüINCREMENTO DEL VOCABOLARIO NEI PRIMI 

6ANNI DI VITA 
(PROF. CATERINA FIORILLI/MCARTHUR)



COME UTILIZZA IL BAMBINO I 

SUONI PRESENTI NEL SUO 

INVENTARIO FONETICO 

ALLüINTERNO DELLE PAROLE? 

Vediamo come i suoni compaiono nellüinventario 

e in quali tempi:



Tratto da BortoliniU. (1995) 

άP.F.L.I - Prove per la valutazione 

fonologica ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜέ

SVILUPPO
FONETICO-

FONOLOGICO



nel momento in cui il bambino tenta di 
produrre sequenze sillabiche più 

complesse compaiono i primi 
þerrori ÿ.


